
» sure ecclesiastiche, _raa dell’ indignazione dell’ impe- 
» ratore ».

898. Ravenncnse', di Ravenna, da papa Giovanni IX, 
alla presenza pure dell’ imperatore Lambert.  Si rilessero 
gli atti del Concilio di Roma e si approvarono altri  d o ­
dici articoli ( Pagi , Muratori ).

900 . Remense ,  il 6  l u g l io , in cui scommunicaronsi 
gli uccisori dell’ arcivescovo Èoulques. Nel pronunciarsi  le 
maledizioni usitate in simil caso , i yescovi gettarono a 
terra  le lampade che tenevano in mano e le spensero ,  
primo esempio di simigliante formalità. Agli autori e com­
plici di questo delitto venne in terdetta ogni sorta d i  se­
poltura. » La loro sepoltu ra ,  dice il Concilio, sia quella 
» dell’ asino: rimangano come il letame sulla superficie 
» della terra ond’ essere alle generazioni presenti e future 
» un esempio di obbrobrio e maledizione » . Che cosa 
dunque divenivano i cadaveri degli scomunicati ? Si è già 
veduto superiormente eh ’ essi r imanevano preda  alle bestie, 
ovvero si coprivano di zolle 0 d i pietre . Talvolta p u re  si 
r inchiudevano entro i cavi degli alberi.

900 .  Lateranense,  da  Benedetto IV, nel mese di a -  
gosto ni favore di Argrim vescovo di Langres ,  il quale 
discacciato dalla sua sede da una faz io ne , domandava di 
essere ristabilito, come gli  venne accordato (Edit. Veri. 
T o m . .X I . ) .

902 . Attilianum ,  di Asillc o A si l lan , diocesi di Nar- 
b o n a ,  tenuto da Rostaing arcivescovo di Àrles 4 e da Ar- 
nusto arcivescovo di Narbona in un ai loro comprovinciali. 
T e tb a ld o ,  prete titolato, ossia curato di santa Maria de Vie, 
era in dissapore rapporto  a questa Chiesa col diacono 
T h ie r r i ,  che voleva renderla dipendente da quella di Cru- 
zi. 11 prim o avea provato il suo dirit to colla prova del 
fuoco e dell’aCqua ,  che uti suo rappresentante avea per 
lui subita senza r imanerne danneggia to ;  lo che attestato 
dall’ arcivescovo Arnusto al Concilio , venne dall’assemblea
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